155. Cresta nord-ovest,
traversata dallo
Spiz di Lagunaz

Renato Casarotto ¢
Briumo De Dona, 27 mar-
7o 1977, Difficolta fino
al I11. Ore 1.30 - 2.

24 traversata: Franco
Miotto, Riccardo Bee ¢
Stefano Gava, 14 lugli
1979;
traversata: fro Fi

ri, Ettore De Biasio ¢

Mauro Chenet, 14 ago

sto 1997,

Acrea ed emozionan-
te cavalcata sopra i bara-
tri che incidono le Pale
di San Lucano. La cresta
era stata percorsa p.n‘.«i.;i-
mente dall'intaglio a sud
della Punta asarotro,
nell’agosto 1976 dalla
cordata Casaratto-Radin.
per arrivo in vetta dopo
la prima ascensione lun-
go il “piano inclinato”
||1’| VErsantcé ovest.

Relazione di Ettore
De Biasio. Dalla calotra
di 1'1'|tl;;1'1i dello .\]ﬁ/ di
Lagunaz prendere  in
direzione sud verso la
Terza Pala, discendendo
il declivio e mantenen-
dosi ;'lilllhh‘ln sul fianco
orientale della cresta;

xf.l”t:l‘]l‘ LIL'J mi'l(a che ll:]

sul forcellino sottostante
cl sl Pm) ancorare at
mughi per una corda
doppia di 20 m circa,
oppure calarsi in arram-
picata con difficolta di 11
¢ 11 fino all'intaglio con
la Punta Casarotto. Per
una breve paretina di
scaglie malterme si acce-
lll' AI“.I n;li.\|‘il[|: a:)llHTlii;I'
le della Punta, dalla

a]ll.l[t' 5 LIL\LL'I'|L|L' |"L'['

lerza Pala di San Lucano,

}".lh_'tr._ ovest.

La parcte ovest della Terza Pala di San Lucano con il suo
caratteristico “piano inclinato”, dalle cime del Van del Péz,




